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COMUNE DI OLBIA 
Provincia di Sassari 

  Zona Omogenea Olbia – Tempio 
Assessorato alle Politiche Sociali, Pari Opportunità, Politiche Sanitarie e Tutela degli Animali 

Settore Servizi alla Persona 
 

 
 

AVVISO PUBBLICO 
 

 
LINEE D’INDIRIZZO RECANTI NUOVE MODALITA’ E CRITERI PER LA CONCESSIONE DI UN 

SOSTEGNO ECONOMICO DENOMINATO “INDENNITA’ REGIONALE FIBROMIALGIA (IRF)” PER 

L’ANNO 2025 

 

SI RENDE NOTO CHE 
 

Con la Determinazione del Dirigente del Settore Servizi alla Persona del Comune di Olbia, Dott.ssa Giulia Spano, n. 

557 del 07/03/2025, è stato approvato l’Avviso Pubblico per l’individuazione dei beneficiari ed i relativi allegati 

riguardanti il” SOSTEGNO ECONOMICO DENOMINATO INDENNITÀ REGIONALE FIBROMIALGIA (IRF) 

PER L’ANNO 2025”. 

 

Con la legge regionale 21 novembre 2024, n. 18, l'art. 1, comma 9, è stato modificato in ultimo l'art. 7-bis della legge 

regionale 18 gennaio 2019, n.5 e, a decorrere dall'anno 2025, l'IRF è erogata nella forma di contributo "per il 

rimborso delle spese da destinare a interventi di carattere sanitario, qualora non coperti dal servizio sanitario 

regionale, socio-sanitario e di cura alla persona, soggette a rendicontazione, pari a un massimo di euro 800, in 

relazione alle disponibilità del bilancio regionale". 

 

Pertanto, dovendosi considerare conclusa la fase sperimentale dell'intervento, con la Deliberazione della Giunta 

regionale n.9/22 del 12/02/2025 sono state aggiornate le indicazioni per l'erogazione dei benefici destinati alle 

persone affette da fibromialgia, previsti dalla legge regionale in argomento, al fine di individuare le spese ammissibili 

e i criteri per la concessione del beneficio. 

 

1. Destinatari e requisiti di ammissione al contributo 

 

Possono presentare la domanda per la concessione del sostegno economico denominato “indennità regionale 

fibromialgia”, sotto forma di rimborso spese, i soggetti in possesso dei i seguenti requisiti: 
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      Essere residenti nel Comune di Olbia; 

      Essere in possesso della certificazione medica, di data non successiva al 30 APRILE 2025, attestante la       

diagnosi di fibromialgia; la predetta certificazione deve essere rilasciata da un medico specialista (non da un 

medico di medicina generale) abilitato all'esercizio della professione e iscritto all'albo, sia dipendente pubblico 

che convenzionato che libero professionista; 

 Non beneficiare di altra sovvenzione pubblica concessa esclusivamente per la diagnosi di Fibromialgia. 

 

2. Termini e modalità di presentazione delle domande 

 

La domanda per la concessione del sostegno economico denominato “indennità regionale fibromialgia” deve essere 

sottoscritta dal beneficiario, o dal suo rappresentante legale, e presentata al Comune di Olbia entro il 30 Aprile 2025. 

 

Le istanze possono essere presentate secondo le seguenti modalità: 

 A mano presso l’Ufficio Protocollo; 

 Tramite PEC all’indirizzo: protocollo@pec.comuneolbia.it, riportante nell’oggetto la dicitura “Indennità 

Regionale Fibromialgia”. 

 

All’istanza di ammissione, presentata mediante l’utilizzo dei moduli predisposti, disponibili sul sito ufficiale del 

Comune di Olbia, dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

 

a) Coloro che per la prima volta nel 2025 presentano istanza di accesso al beneficio, dovranno allegare la 

seguente documentazione: 

 

 Documento di riconoscimento del richiedente in corso di validità e Codice Fiscale; 

 Certificazione medica attestante la patologia (FM), di data non successiva al 30 APRILE 2025; 

 Autocertificazione circa il possesso dell’attestazione ISEE 2025 (in assenza della quale è prevista la 

decurtazione massima del contributo); 

 Codice IBAN. 

 

b) Per coloro cui il contributo è stato concesso nel 2023 e/o 2024, sarà considerata valida la domanda già 

presentata, fermo restando l’obbligo di comunicare al Comune l’eventuale sopravvenuta perdita dei requisiti 

per l’accesso alla misura e, in ogni caso, il possesso della nuova attestazione ISEE 2025 entro il 30 aprile 

2025, in assenza della quale è prevista la decurtazione massima del contributo. 

 

 

3. Misura e attribuzione del contributo 

 

L’indennità regionale fibromialgia (IRF) è erogata nella forma di un contributo per il rimborso delle spese sostenute 

per interventi di carattere sanitario, qualora non coperti da Servizio sanitario regionale, sociosanitario e di cura alla 

persona, soggette a rendicontazione, fino a un massimo di € 800,00 nei limiti della disponibilità del bilancio regionale. 
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L’importo del sostegno economico è rapportato alla situazione economica del beneficiario misurata in ragione delle 

seguenti soglie di ISEE sociosanitario o ordinario: 

 
 ISEE fino a euro 15.000 finanziamento progetto senza decurtazione 

 ISEE compreso fra euro 15.001 ed euro 25.000 finanziamento del progetto decurtato del 5% 

 ISEE compreso fra euro 25.001 ed euro 35.000 finanziamento del progetto decurtato del 10% 

 ISEE compreso fra euro 35.001 ed euro 40.000 finanziamento del progetto decurtato del 25% 

 ISEE compreso fra euro 40.001 ed euro 50.000 finanziamento del progetto decurtato del 35% 

 ISEE compreso fra euro 50.001 ed euro 60.000 finanziamento del progetto decurtato del 50% 

 ISEE compreso fra euro 60.001 ed euro 80.000 finanziamento del progetto decurtato del 65% 

 ISEE oltre 80.000 o Isee non presentato, finanziamento del progetto decurtato dell’80% 

 

L’importo dell’indennità riconoscibile, qualora si rendesse necessario, verrà rideterminato in diminuzione 

proporzionale per il rispetto del limite fissato dallo stanziamento annuale del bilancio regionale. 

 

4.  Erogazione del contributo ai beneficiari. 

 

I contributi vengono quantificati ed erogati agli aventi diritto dal comune di residenza, che gestisce l’intervento nei 

limiti delle risorse assegnate, entro la fine del mese di Marzo 2026 e comunque solo dopo il trasferimento delle 

risorse al Comune da parte della Regione. 

 

5.  Trasferimento del finanziamento regionale. 

 

Il competente Servizio della Direzione generale delle Politiche Sociali trasferisce, nell’esercizio finanziario, le risorse 

annuali destinate all’intervento a favore dei comuni beneficiari, sulla base dei dati rilevati tramite il sistema 

informativo SIPSO, secondo le modalità che verranno comunicate dalla Direzione generale delle Politiche Sociali.  

Sono verificate, annualmente, la corrispondenza tra le somme assegnate e il loro effettivo utilizzo e, qualora in sede 

di monitoraggio siano accertate economie di spesa rispetto alle assegnazioni della terza annualità precedente, queste 

sono riversate alle entrate del bilancio regionale.  

 

6. Rendicontazione. 

 

Sono ammissibili le seguenti spese sostenute nell’anno di riferimento del sostegno economico richiesto per:  

 

a) acquisizione di servizi professionali di assistenza domiciliare e alla persona;  

b) acquisizione di servizi professionali educativi;  

c) spese per attività fisiche e ricreative su prescrizione del medico curante;  

d) accoglienza presso centri diurni e centri diurni integrati autorizzati limitatamente al pagamento della quota sociale;  

e) spese di soggiorno, per non più di 30 giorni nell’arco di un anno, presso strutture sociali autorizzate o presso 
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residenze sanitarie assistenziali autorizzate, limitatamente al pagamento della quota sociale;  

f) spese per l’acquisto di integratori alimentari, ausili e protesi non forniti dal servizio sanitario regionale;  

g) acquisizione di farmaci da banco o di farmaci prescritti dal medico curante per la patologia fibromialgica non 

forniti dal servizio sanitario regionale.  

 

La documentazione di spesa dell’anno deve essere presentata al comune di residenza, che provvederà ad erogare il 

beneficio economico a seguito della verifica della stessa e nei limiti delle risorse assegnate dalla Regione. 

  

7. Controlli e verifiche 

 

L’Amministrazione comunale procederà, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, ad idonei controlli, anche a campione, sulla 

veridicità delle dichiarazioni sostitutive rilasciate dai richiedenti il contributo. 

Il controllo è effettuato confrontando i dati dichiarati con i dati registrati nell’anagrafe comunale e attraverso l’accesso 

alla banca dati dell’Inps (verifica delle certificazioni ISEE dichiarate). 

Fermo restando le sanzioni penali, previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, qualora dal controllo emerga la non 

veridicità del contenuto della dichiarazione sostitutiva, il dichiarante decade dal beneficio. 

Ai sensi del DPR 445/2000 le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi previsti dalla legge sono 

puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e determinano la pronuncia di decadenza dai benefici 

eventualmente conseguenti il provvedimento emanato su tali basi. 

 

8. Pubblicità 

 

Il presente avviso sarà pubblicato all’Albo Pretorio e nel sito istituzionale del Comune di Olbia. 

 

9. Informativa Privacy 

 

Si informa che, ai sensi della normativa vigente, i dati personali, volontariamente forniti e necessari per l’istruttoria 

della pratica, saranno trattati, anche facendo uso di strumenti informatici, al solo fine di consentire l’attività di 

valutazione e di erogazione dell’intervento, nel rispetto della vigente normativa (GDPR 679/2016). 

 

Olbia, 07/03/2024 

 

 

IL DIRIGENTE 

Dott.ssa Giulia Spano 
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